Confessio

1280 giugno 23, Como, "in canonica"

Bonifacio "de Bardi" canonico della chiesa di Como, deputato da Ventura arciprete di Chiusi delegato pontificio alla riscossione della decima indetta "pro subsidio Terre Sancte", dichiara di aver ricevuto dall'abate e dal monastero di S. Abbondio trenta lire di terzoli, nel secondo termine del sesto anno <della decima>.     

Originale in ASMi, P, cart. 109, n. 85 [A].

Pergamena in mediocre stato di conservazione per macchie e sgualciture, usurata lungo le piegature verticali; uno strappo antico nella parte superiore del margine destro venne ricucito prima dell'uso. Sottolineature moderne a lapis alle righe terza e quarta.  Sul verso, di mano coeva, e pare quella del notaio Giovanni, "Monasterii Sancti Abundii"; altre scritture moderne, fra cui un brevissimo regesto settecentesco.

Il presente documento è ricordato - ma genericamente, non in forma di regesto, e senza precisazione di giorno e mese - in PARUTA - MAURELLI ad a. 1279, come fosse anch'esso di tale anno, insieme ad un altro (verisimilmente quello del 21 dicembre 1279).

Per qualche cenno sulla decima sessennale del 1274-80 e sui collettori e subcollettori in area comasca si rinvia alla "confessio" del 22 dicembre 1278.

§  .MCCLXXX., die dominico .XXIII. mensis iunii, indicione .VIII. | Dominus Bonifacius de Bardi canonicus Cumanus, deputatus a | domino magistro Ventura archipresbitero Clusino a summo | pontifice delegato ad coligendum decima(m) | pro subsidio Terre Sancte, | fuit con[ten]tus et confessus se | recepisse et habuisse a d[on]o .. a[bba]te et monasterio | Sancti Abundii Cumani libras [trigi]nta tertiolorum, | pro fructibus et reddit[ibus in] dicto monasterio per|ceptis, in secundo termino sexti anni, omni occaxione | remota.

Actum in canonica Cumana.

Interfuer(unt) ibi testes rogati domini Iacobus de la Salla | Cum(anus) archipresbiter, Atto de Castello canonicus Cum(anus) et | Raynerius de Bardi.

 (SN)  Ego Iohannes de Plaza notarius Cum(anus) tradidi et scripsi.
(R.P.C.)  

